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SAVONA

In Liguria, sino a ieri, era ope-
rativo solo al Galliera, ora an-
che al San Paolo di Savona è at-
tivo il reparto «Area cure infer-
mieristiche  ospedale-territo-
rio», un reparto di degenza po-
livalente e funzionale con 12 
letti a disposizione integrato 
nella rete dei servizi socio-sa-
nitari in grado di erogare le cu-
re primarie e garantire la conti-
nuità di cura destinata a pa-
zienti che devono essere di-
messi dai reparti ospedalieri o 
che vengono assistiti in ambi-
to domiciliare dal medico di fa-
miglia. E’ comunque il primo a 
ricevere pazienti, oltre che dai 
reparti ospedalieri, anche di-
rettamente dal territorio, su ri-
chiesta del medico di famiglia 
con un team multidisciplina-
re, formato da medici speciali-
sti, medici dei servizi territo-

riali, infermieri, operatori so-
cio sanitari, fisioterapisti, per-
sonale sociale e amministrati-
vo che assicurano la presa in 
carico globale del paziente e 
l'integrazione  tra  assistenza  
sanitaria e sociale. A guidarlo 
è Annamaria Saccone. Una cu-
riosità: il corridoio del nuovo 
reparto ospita una mostra per-
manente di opere d’arte. Tra 
queste quelle di Tullio Mazzot-
ti e di altri artisti savonesi.

L’inaugurazione del nuovo 
reparto è stata l’occasione per 
illustrare i  prossimi impegni 
della Regione. «Per l’ospedale 
arriveranno importanti inve-
stimenti  come  una  seconda  
tac (la prima verrà inaugurata 
a metà dicembre), l’angiogra-
fo e una riqualificazione com-
plessiva dei servizi ospedalie-
ri – ha detto il governatore To-
ti in visita con l’assessore alla 
Sanità Sonia Viale - Ci sono 

200 milioni da investire in tut-
ta la Regione. Il San Paolo rien-
tra in questo piano di ammo-
dernamento complessivo de-
gli ospedali liguri. Il personale 
deve lavorare in ambienti qua-
lificati  ed è  nostro impegno 
quello di garantire anche una 
migliorare assistenza per i sa-
vonesi. Sappiamo che dovran-
no essere potenziati gli organi-
ci: mancano gli anestesisti ma 
per formarli ci vuole tempo. 
Mancano anche oculisti in Li-
guria». 

La visita al San Paolo è stata 
anche l’occasione per incon-
trare il primario Igor Rossello 
che guida il Centro regionale 
d’eccellenza di chirurgia della 
mano. Toti ha voluto portare i 
saluti e gli  auguri di  pronta 
guarigione al lavoratore rima-
sto gravemente ferito ad una 
mano nei giorni scorsi in segui-
to ad un grave infortunio acca-

duto al terminal Messina, nel 
porto di Genova.

Tra i risultati raggiunti dal 
Centro  nei  primi  sei  mesi  
dell’anno si evidenziano 101 
casi di interventi chirurgici in 
urgenza,  che  comprendono  
19 reimpianti di segmenti di 
arto e altri 52 casi di riparazio-
ni microchirurgiche di lesioni 
vascolari e nervose. La visita 
della delegazione della Regio-
ne  è  proseguita  alla  Breast  
Unit. Inaugurato ufficialmen-
te il 10 Luglio 2017 ad oggi ha 
preso in carico oltre 500 pa-
zienti, offrendo ad ognuna di 
loro un percorso di cura perso-
nalizzato. Polemica del segre-
tario  Smi  Renato  Giusto:  
«Spiace notare che all’inaugu-
razione  del  nuovo  reparto  
non siano stati invitati i sinda-
cati dei medici che dovrebbe-
ro farlo funzionare». —
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D
ue padiglioni  che 
saranno  riqualifi-
cati (il 18 dove si 
trasferirà  il  Mios  

da Albenga e dove ci saran-
no  nuove  sale  operatorie  
con endoscopia e day surge-
ry)  e  il  padiglione  Negri  
(Medicina,  Gastro,  Pneu-
mologia). E poi ancora la ri-
strutturazione  del  Pronto  
soccorso e della nuova cen-

trale  termica,  l'acquisizio-
ne della tac e di due angio-
grafi, interventi per video-
sorveglianza  e  sicurezza  
per gastroenterologia, due 
ecografi. 

Il presidente della Regio-
ne Giovanni Toti, in visita a 
Pietra con l’assessore Viale, 
snocciola  gli  interventi  in  
programma con investimen-
ti per 10 milioni di euro. «E’ 
nostro dovere compiere tut-
ti quegli sforzi per poter ren-
dere migliore una struttura 
ospedaliera  di  grande  im-
portanza per il Ponente», di-
ce il  governatore.  «C’è  un 
piano di valorizzazione e di 
investimenti per i prossimi 
tre-quattro anni» ha assicu-
rato Toti accompagnato an-
che dal sindaco di Pietra Li-
gure Luigi De Vincenzi all'U-

nità spinale guidata dal dot-
tor Antonino Massone, re-
sponsabile  della  struttura  
che ogni anno assiste alme-
no una quarantina di pazien-
ti. Inaugurata nel 1999 l’Uni-
tà spinale è dedicata alla cu-
ra e alla presa in carico glo-
bale delle persone con lesio-
ne midollare di origine trau-
matica a partire dall’evento 
lesivo. «E’ collocata all’inter-
no dell’ospedale pietrese – 
spiegano dall’Asl 2 del Savo-
nese – perché la riabilitazio-
ne della persona mielolesa 
necessita, almeno della pri-
ma fase, di un processo di te-
rapia intensiva particolare e 
di un approccio multidisci-
plinare». Conseguentemen-
te al  passaggio al  nosoco-
mio pietrese a Cts, ovvero 
Centro traumatologico di al-

ta specialità, l’unità spinale 
è stata riconfermata quale 
Centro  regionale  di  riferi-
mento  della  mielolesione  
ed  elemento  costituente  
nonché  fondamentale  del  
Trauma  center  pietrese.  
«Dobbiamo essere orgoglio-
si del fatto che in Liguria sia 
attivo  un  centro  all’avan-
guardia come questo – ha 
detto il governatore – Perso-
nale qualificato e motivato 
rappresentano un valore ag-
giunto del quale dobbiamo 
esserne  fieri».  La  Regione  
spera di poter chiudere il cer-
chio a breve anche sullo svi-
luppo degli ospedali Santa 
Maria di Misericordia di Al-
benga e San Giuseppe di Cai-
ro Montenotte con una ge-
stione privata. G. B. —
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RENATO GIUSTO

SINDACATO SMI

L’Unità spinale di Pietra Ligure

Il presidente della Regione Giovanni Toti ieri a Savona per l’apertura del nuovo reparto dedicato alle Cure intermedie insieme all’assessore alla Sanità Sonia Viale

Inaugurato all’ospedale San Paolo
il reparto delle cure intermedie
Taglio del nastro con il governatore Toti, l’assessore alla Sanità Viale e il sindaco Caprioglio
Dodici posti letto per malati che escono dalla fase acuta o sono segnalati dai medici di famiglia

Si sono dimenticati
di invitare anche
i sindacati dei medici
oltre ai politici
della Regione

SANITÀ

Visita al Santa Corona

Annunciati investimenti
per dieci milioni a Pietra

IL CASO

Un  Consiglio  regionale  
straordinario entro 15 gior-
ni sul «disastro sanità»: lo 
chiedono  le  opposizioni  
compatte, Pd, M5S, Linea 
Condivisa e Italia Viva, per 
«analizzare i quattro anni e 
mezzo di disastri della ge-
stione Toti-Viale e cercare 
di trovare una soluzione a 
un modello che si è rivelato 
del  tutto  fallimentare».  «  
Le liste d’attesa si sono al-
lungate a dismisura. Per fa-
re un esempio un bambino 
deve attendere più di un an-
no per una visita oculistica, 
nonostante il pediatra aves-
se  espressamente  chiesto  
di effettuarla entro un me-
se – spiegano i consiglieri li-
guri  del  Pd  –  I  malati  al  
pronto soccorso aspettano 
ore e in alcuni casi giorni il 
proprio turno sulle barelle 
sistemate lungo i corridoi, 
mentre le ambulanze resta-
no ferme in coda, in attesa 
di quelle stesse barelle di 
cui gli ospedali sono sprov-
visti. Sono aumentati gli at-
ti di violenza nei confronti 
del personale sanitario. Me-
dici, infermieri e oss sono ri-
dotti all’osso: la giunta non 
assume e non fa concorsi, ri-
sparmiando sulla pelle dei 
lavoratori.  Le  Asl  hanno  
esaurito il budget per inte-
grare le rette delle rsa, le re-
sidenze per anziani, e così 
chi ha i soldi paga per inte-
ro, mentre gli altri sono co-
stretti a occuparsi a casa, 
24 ore su 24, dei familiari 
non autosufficienti.». Anco-
ra, « le liste d’attesa per l’as-
sistenza dei minori disabili 
sono sature e il centrode-
stra non ha realizzato nep-
pure una Casa della Salute: 
tutte quelle presenti in Li-
guria sono state program-
mate, progettate, finanzia-
te, appaltate e costruite dal 
centrosinistra, con l’attua-
le maggioranza che, al mas-
simo,  ne  ha  inaugurata  
qualcuna ereditata». E poi 
le fughe verso altre regioni, 
«che aumentano il deficit  
sanitario  sottraendo ulte-
riori  risorse:  la  Corte dei  
Conti stima che le fughe sa-
nitarie siano quasi raddop-
piate tra il 2017 e il 2018». 
«Sbagliata» per le opposi-
zioni, la ricetta di centrode-
stra per curare la situazio-
ne, ovvero la privatizzazio-
ne degli ospedali: «una ga-
ra è stata bocciata dal Tar 
(nosocomi  di  Albenga  e  
Cairo Montenotte) e un’al-
tra è andata deserta (ospe-
dale agli Erzelli)». «Oltre a 
gestire  male  la  sanità  la  
giunta Toti non è stata in 
grado di avviare concreta-
mente  la  costruzione  dei  
nuovi ospedali promessi in 
campagna  elettorale»,  ha  
evidenziato il M5S riferen-
dosi anche al Felettino del-
la Spezia: il cantiere, finan-
ziato e appaltato in prece-
denza, non è mai partito e 
la giunta ha appena revoca-
to l’appalto alla Pessina Co-
struzioni. ALE.PIE. —
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chiesto da pd e m5s

“Un Consiglio
straordinario
sui disastri
della sanità”
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